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compendio per la compilazione del pdp
sezioni

1. Strategie metodologiche e didattiche
2. Misure dispensative 
3. Strumenti compensativi
4. Verifiche e valutazione
5. Criteri di valutazione
	SEZ. 1. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	Munire la classe di un orologio grande e leggibile

	Munire la classe di cartelloni riassuntivi 

	Presentare le attività della giornata in scaletta

	Brainstorming 

	Incentivare la didattica di piccolo gruppo

	Promuovere l’apprendimento collaborativo

	Incentivare il tutoring tra pari

	Contratto educativo e/o token economy

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale 

	Scrittura collaborativa al computer 

	Riflessione su indici testuali e organizzatori anticipati 

	Recupero delle informazioni pregresse 

	Spiegazione ricca di esempi tramite video, sperimentazioni, aggancio al visivo 

	Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio 

	Diversificare le modalità di presentazione dei contenuti disciplinari

	Utilizzare mediatori didattici anticipatamente relativi all’argomento di studio per orientare nella discriminazione delle informazioni essenziali mappe strutturate, schemi procedurali, formulari, tabelle, glossari, software didattici, immagini, disegni 

	Sollecitare collegamenti tra le nuove e le vecchie informazioni

	Associazione di immagini al testo 

	Permettere l’utilizzo del carattere che più è congeniale 

	Scrivere in stampato maiuscolo 

	Integrare libri di testo con appunti e materiale strutturato su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato adattato per tipologia di carattere e di spaziatura VERDANA o ARIAL 12-14 

	Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti a casa 

	Frazionamento dei compiti proposti

	Curare la pianificazione della produzione scritta, finalizzata ad organizzare e contestualizzare il testo

	Istruzioni semplici e brevi

	Esempi pilota da svolgere con l’insegnante o con un compagno 

	Esercizi con livello di difficoltà graduale

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	Definizione di routine

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue

	Accettare una traduzione fornita “a senso”

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento


	SEZ. 2. MISURE DISPENSATIVE

	dalla lettura ad alta voce brani brevi e/o lunghi 

	dalla lettura autonoma delle consegne 

	dalla scrittura veloce sotto dettatura 

	dal prendere appunti 

	dalla copia alla lavagna 

	dall’operazione di trascrizione brutta copia 

	dalla riproduzione “eccessiva” dei disegni geometrici 

	dai tempi standard per le prove scritte 

	dall’uso del vocabolario cartaceo 

	dall’utilizzo contemporaneo quattro caratteri stampatello maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo 

	dall’uso del corsivo 

	dall’uso dello stampato minuscolo 

	da un eccessivo carico di compiti scritti a casa 

	dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

	da interrogazioni non programmate

	dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, vocaboli 

	dallo studio mnemonico delle tabelline 

	dallo studio mnemonico di date, nomi e lessico specifico 

	dal calcolo a mente 

	dallo studio della lingua straniera in forma scritta

	dal linguaggio scritto, prediligendo il linguaggio verbale e iconico 

	dal seguire per tutto il tempo la lezione in classe

	altro


	SEZ. 3. STRUMENTI COMPENSATIVI

	libri digitali 

	audiolibri 

	sintesi vocale 

	penne digitali 

	segna riga 

	vocabolario multimediale 

	registratore 

	calcolatrice 

	foglio elettronico di calcolo 

	calcolatrice parlante 

	videoscrittura 

	correttore ortografico 

	predizione ortografica 

	suggeritore ortografico 

	stampante e scanner

	software didattici 

	tabelle con la riproduzione dei quattro formati di scrittura 

	tabella dell’alfabeto e dei suoni difficili 

	tabelle grammaticali, per l’analisi grammaticale e logica 

	tabelle dei verbi 

	schemi per la produzione dei testi 

	cambiare la grandezza del carattere e la spaziatura [Open-dislexit, Lexia sono font scaricabili gratuitamente] 

	usare i colori per evidenziare parole chiave, concetti primari 

	sintesi, schemi e mappe concettuali delle unità di apprendimento delle discipline 

	formulari di geometria 

	tabelle guida con i passaggi per la riproduzione di immagini geometriche 

	tabelle con formule matematiche 

	schema di esempio per l’incolonnamento delle operazioni 

	tabella delle misure 

	tavola pitagorica 

	linea dei numeri 

	linea del tempo 

	cartine geografiche e storiche 

	diagrammi di flusso con algoritmi 

	schema con strutturazione di un problema per fasi 

	uso di immagini 

	fotocopie opportunamente ingrandite 

	fotocopie con i testi dettati agli altri compagni di classe 

	formati quaderni specifici 

	traduttore 

	dizionari visivi 

	altro…


	SEZ. 4. VERIFICHE E VALUTAZIONE


	Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti con le terminologie utilizzate nelle spiegazioni

	Curare la leggibilità grafica delle consegne nelle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi ed utilizzare, se necessario, carattere del testo ingrandito VERDANA o ARIAL 12-14 

	Fornire la possibilità di prove su supporto informatico 

	Consentire la consultazione di mappe e schemi sintetici nelle interrogazioni/verifiche 

	Spiegazione delle consegne 

	Lettura delle consegne 

	Fotocopie di maggiori dimensioni per compiti che richiedono la compilazione entro spazi vuoti 

	Privilegiare verifiche orali, anche a compensazione di quelle scritte soprattutto per la lingua straniera 

	Verifiche scritte ridotte 

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito anche in verifica evidenziare parole chiave 

	Riduzione del numero di quesiti e/o meno esercizi per ogni tipologia 

	Verifiche a domande chiuse 

	Verifiche a scelta multipla 

	Evitare nelle domande e nelle risposte a scelta multipla la doppia negazione 

	Verifiche Vero/Falso 

	Verifiche con cloze 

	Introdurre prove informatizzate

	Predisporre verifiche scalari

	Indicare la consegna in italiano per le prove in lingua straniera

	Nella comprensione del testo in lingua straniera, suddividere il testo in parti con relative domande

	Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche

	Pianificare prove di valutazione formativa

	Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare 

	Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché possa prendere atto dei suoi errori


	SEZ. 5. CRITERI DI VALUTAZIONE


	Non calcolare gli errori di trascrizione

	Segnalare ma non calcolare gli errori di calcolo 

	indicare e non calcolare gli errori ortografici 

	Non calcolare il tempo impiegato 

	Dare più importanza al contenuto che alla forma punteggiatura, lessico, errori ortografici, errori di calcolo e di distrazione in matematica 

	Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse 

	Tener conto più alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

	Valorizzare l’uso autonomo di mappe per lo studio 

	Tener conto delle difficoltà procedurali

	Tener conto dell’impegno messo in atto durante il percorso

	Tener conto del processo di apprendimento del punto di partenza e dei risultati conseguiti 

	Premiare i progressi e gli sforzi 

	Comprendere e far comprendere l’errore

	Suddividere in due momenti, scritto e orale, la valutazione della lingua straniera: 
- Morfosintattica: su visione dei sintagmi e loro sottolineatura a colori
- Traduzione: accettata anche se fornita a senso

	Progressi in italiano L2


Le misure verranno applicate a discrezione degli insegnanti e hanno carattere transitorio
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